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Onofrio Introna








SEDE








Colleghi Consiglieri

Oggetto: proposta di legge sull’istituzione di una Commissione Speciale di Indagine su presunte infiltrazioni mafiose sulle energie da fonti rinnovabili


Sig. Presidente, illustri colleghi, siamo rimasti sconcertati e per certi versi increduli nel leggere notizie diffuse dai mass-media a riguardo delle conclusioni cui è giunta la Commissione Nazionale Antimafia sulle "infiltrazioni mafiose nel settore delle energie pulite". Il Presidente Pisanu, per quanto riportato da “La Repubblica” ha detto: "Certi criminali hanno dimostrato abilità di ricorrere agli intrecci finanziari e societari per muovere i propri capitali, e abilità con cui scelgono i settori più redditizi di investimento. Basti pensare a quello che stanno facendo nel settore della 'green economy', delle energie alternative. C'erano allarmi su presunte infiltrazioni mafiose in queste attività e hanno trovato ulteriori conferme". Il Presidente Pisanu ha fatto riferimento all'"accaparramento di terreni da parte della criminalità organizzata che poi li utilizza per impianti fotovoltaici, investendovi direttamente o rivendendoli a società esterne".
"Stessa operazione - ha aggiunto - si verifica per l'eolico. Essendo la Puglia la regione italiana che ha la più alta potenza installata nel settore dell'eolico e avendo tutte le mafie italiane, tutte, prestato grande attenzione a questo settore, sarebbe impensabile che si fossero distratte soltanto in Puglia. In Salento, per esempio c'è grande attenzione delle organizzazioni criminali sul fotovoltaico".

"In Puglia sono i mafiosi che si servono della politica e non la politica che si serve di loro". E' un altro degli aspetti emersi nella due giorni barese della commissione antimafia. Per Pisanu negli ultimi anni anche in Puglia la criminalità ha scelto la via del cosiddetto 'inabissamento', quella cioè di far tacere le armi il più possibile e favorire invece gli affari "con una penetrazione sempre più in profondità nel tessuto economico e sociale - ha detto Pisanu - ricercando e purtroppo spesso ottenendo complicità vaste, dalle amministrazioni locali al mondo delle libere professioni e dell'imprenditoria, in quella che noi chiamiamo borghesia mafiosa o zona grigia, che naturalmente è attratta dagli enormi capitali di cui la criminalità dispone".
Sono conclusioni che non ci possono lasciare indifferenti anche perché il settore ha trovato terreno fertile in Puglia conseguentemente alla vittoriosa ed incisiva propaganda elettorale del Presidente Vendola che, incutendo timori nell’opinione pubblica sul nucleare la preparava all’accettazione indiscriminata e sregolata di eolico e fotovoltaico. 

E’ fin troppo evidente che le responsabilità politiche ed amministrative di tutto ciò sono del Presidente Vendola e della Giunta che la cui azione ha trasformato l’ideale Puglia Migliore in un territorio tappezzato di pannelli solari e pale eoliche che non solo deturpano il paesaggio e l’ambiente ma addirittura non hanno ridotto l’emissione di CO2 né il costo della bolletta Enel per le famiglie e, aspetto ancor più grave, a sentire la Commissine Nazionale Antimafia e prim’ancora la conduttrice di Report in RAI 3, c’è addirittura l’ombra del malaffare e della criminalità organizzata.

Il Consiglio Regionale non può assolutamente restare inerme anche a tutela dell’onorabilità e della credibilità dell’Istituzione ed è per questo che, come primo firmatario ed unitamente ai colleghi Zullo e Cassano, ho voluto presentare l’allegata proposta di legge per fare chiarezza e comprendere se, nell’ambito del settore dell’energia rinnovabile, ci siano stati o ci sono procedure tecnico-amministrative e prassi politiche di cui possano essersi serviti i mafiosi e se si è verificato una penetrazione delle organizzazioni criminali nei procedimenti amministrativi attraverso la complicità di uffici regionali, amministrazioni locali, professionisti ed imprenditori.



                                                                     Dott. Rocco Palese








      Dott. Ignazio Zullo








     Dott. Massimo Cassano

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

“Istituzione di una Commissione speciale d'indagine su presunte infiltrazioni mafiose sulle energie da fonti rinnovabili

Art. 1
(Istituzione e finalità)

1.
E' istituita una Commissione consiliare d'indagine su presunte infiltrazioni mafiose sulle energie da fonti rinnovabili, al fine di chiarire e comprendere se, nell’ambito del settore dell’energia rinnovabile, ci siano stati o ci sono procedure tecnico-amministrative e prassi politiche di cui possano essersi serviti i mafiosi e se si è verificato una penetrazione delle organizzazioni criminali nei procedimenti amministrativi attraverso la complicità di uffici regionali, amministrazioni locali, professionisti ed imprenditori.

Art. 2

(Composizione e insediamento)

1.
La Commissione è composta da cinque Consiglieri regionali, di cui tre in rappresentanza della maggioranza e due in rappresentanza della minoranza del Consiglio regionale.

2.
L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede alla costituzione e all'insediamento della Commissione entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 3

(Poteri)

1.
La Commissione di indagine, per lo svolgimento del mandato di cui alla presente legge, ha la facoltà di chiedere l'intervento del Presidente della Giunta regionale e degli Assessori  competenti, nonché degli uffici degli stessi Assessorati, di rappresentanti e dirigenti delle Amministrazioni Locali, di liberi - professionisti e di imprenditori.

2.
La Commissione può acquisire tutti gli atti deliberativi e preparatori che ritiene opportuno, senza che possa essere opposto il segreto di ufficio.

4.
La Commissione delibera a maggioranza dei membri presenti all'atto della votazione.

Art. 4

(Elezione del Presidente - Validità delle riunioni)

1.
La Commissione, nella sua prima riunione, elegge a scrutinio segreto un Presidente, un Vice Presidente e un Segretario. Per la prima votazione è richiesta la maggioranza assoluta e per la successiva la maggioranza semplice.

2.
Il Presidente convoca e presiede la Commissione, assistito dal Segretario.

3.
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente.

4.
La Commissione si riunisce di norma una volta alla settimana.

5.
L'avviso di convocazione con l'ordine del giorno degli argomenti da trattare è comunicato ai componenti della Commissione almeno due giorni prima della riunione.

Art. 5

(Termine)

1.
La Commissione termina i suoi lavori entro e non oltre quattro mesi dalla sua costituzione.

2.
Al termine dell'indagine la Commissione redige e approva una relazione finale da trasmettere al Consiglio regionale.

3. I Commissari dissenzienti possono redigere una o più relazioni di minoranza.

4. La presente legge non comporta oneri di spesa in quanto nulla è dovuto ai commissari per l’espletamento del mandato.
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